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Cronaca di Cosenza
L’attacco del senatore grillino Morra e il confronto con il dato emiliano

Gli strani numeri delle primarie
L’accusa: Pd contenitore elettorale che raccoglie diversi coaguli di interesse

Fabio Melia

Le primarie? Il trionfo dell’inciu -
cio. L’ipotetica candidatura di
Pippo Callipo nelle file grilline?
Una polpetta avvelenata lancia-
ta dagli oliveriani. È un’analisi
ricca di sospetti e attacchi diretti,
quella che il senatore pentastel-
lato Nicola Morra fa del voto di
domenica scorsa. Partendo dai
numeri. E dal confronto con
quanto recentemente avvenuto
in una grande regione “rossa”.

Le primarie del centrosinistra
in Calabria hanno rappresentato
un grande strumento di democra-
zia o c’è dell’altro?

«Gli stessi dirigenti del Pd – ri -
sponde il portavoce del M5S a
Palazzo Madama – dovrebbero

prestare attenzione alla dicoto-
mia del dato fra primarie in Emi-
lia-Romagna e Calabria. A fron-
te di una popolazione più che
doppia rispetto a quella calabre-
se, con 75mila iscritti, in Emilia
alle primarie sono risultati vo-
tanti 59.111 cittadini, con un ca-
lo dell’80% rispetto alle prece-
denti primarie. In Calabria, con
una popolazione che non arriva
a 2 milioni, con una tradizione
elettorale per il Pd ben inferiore
rispetto a quella del Pd emiliano,
s’è registrata un’affluenza quasi
doppia. Con una prevedibile
astensione che risulterà ben su-
periore a quella emiliana, tanti si
pongono domande su chi effetti-
vamente abbia dato il suo voto
sia ad Oliverio sia a Callipo. For-

se c’ha visto bene chi ha sostenu-
to che queste siano state prima-
rie aperte, tanto aperte da vede-
re l’affluenza anche di elettori di
Forza Italia e Ncd, a dimostra-
zione del fatto che in effetti il
Partito democratico ormai non è
più tale ed è piuttosto un conte-
nitore elettorale che raccoglie al
suo interno tanti diversi coaguli
di interesse, tante diverse chiavi
di lettura della società calabrese

e meridionale».
I democrat potrebbero benissi-

mo replicare contestando i nume-
ri e le modalità delle consultazioni
online del Movimento 5 Stelle...

«Noi, provocando lo stupore
di funzionari e dirigenti di Pre-
fettura e Questura – ribatte Mor-
ra – abbiamo chiesto di control-
lare che tutti i nostri candidati
non soltanto siano sconosciuti
alla giustizia italiana, ma non
abbiano nulla a che fare con la
massoneria, ad esempio. Noi
siamo aperti a tutti i cittadini che
abbiano un’idea di giustizia tra-
sparente e pubblica da accettare
il controllo su di sé. Questa è la
sfida che rivolgiamo agli altri in
attesa di poter essere emulati e
superati».

Ma in queste primarie, alme-
no, c’è stato qualche elemento di
novità?

«Noi in Calabria accettiamo
con difficoltà l’idea che sia possi-
bile cambiare davvero, per cui
accreditiamo Gianluca Callipo
di essere il nuovo quando aveva
alle sue spalle pezzi da museo e
cariatidi della politica calabre-
se».

S’è parlato, prima delle consul-
tazioni che hanno premiato Nuc-
cio Cantelmi col ruolo di aspiran-
te governatore grillino, di un’ipo -
tetica candidatura dell’imprendi -
tore Pippo Callipo sotto il vessillo
a 5 stelle. Cosa è accaduto?

«Questa ipotesi, già smentita,
a chi portava vantaggio? Certa-
mente non al M5S, in quanto
Callipo poteva candidarsi solo se
iscritto certificato. E certamente
non al nipote Gianluca che
avrebbe avuto nocumento dal
fatto di essere apertamente sfi-
dato dal parente».

Allora chi ha lanciato questa
indiscrezione? Morra sorride. E
da buon professore invita a usa-
re la logica.3Il pentastellato. Nicola Morra, senatore cosentino nonché portavoce di M5S a Palazzo Madama, accanto al ministro Maria Elena Boschi

Bollata come
polpetta avvelenata
l’ipotesi candidatura
di Pippo Callipo
nelle file del M5S

L’Azienda ospedaliera: le priorità sono altre

Annunziata, stop alle assunzioni
di 22 impiegati amministrativi

Hanno sapore agrodolce le ulti-
me novità che riguardano la sa-
nità bruzia. Il primo colpo lo ha
dato la direzione dell’Azienda
ospedaliera, guidata dal com-
missario William Auteri, che ha
«ritenuto opportuno procedere
alla revoca del bando per l’as -
sunzione di 12 assistenti ammi-
nistrativi e 10 collaboratori am-
ministrativi». Un’iniziativa, pro-
mossa dall’ex direttore generale
Paolo Gangemi, che aveva susci-
tato un vespaio di polemiche.
«Pur prestando grande attenzio-

ne verso istanze che riguardano
persone con difficoltà – scrive
l’Azienda ospedaliera in una no-
ta stampa ricordando che si trat-
tava di assunzioni di persone di-
sabili – che hanno sempre dimo-
strato attaccamento e impegno
verso i compiti loro affidati, tut-
tavia la situazione in cui versa
l’Azienda ospedaliera richiede,
oggi, che siano fissate le priori-
tà». Tradotto: bisogna pensare
prima ai livelli essenziali d’assi -
stenza e solo in seconda battuta
agli impiegati. Moderata soddi-
sfazione esprime il capogruppo
del Pse a Palazzo dei Bruzi, Giu-
seppe Mazzuca, che aveva
aspramente contestato quelle
assunzioni: «Accogliamo dun-

que come notizia positiva la re-
voca del bando ma restiamo con-
vinti che il principale ospedale
della Calabria debba essere gui-
dato da manager indipendenti,
competenti, autorevoli e soprat-
tutto liberi da condizionamento
e pressioni di sorta da parte di
ambienti politici e affaristici».

È invece sul piede di guerra
l’intersindacale dei medici del-

l’Annunziata dopo aver letto i ta-
gli di posti letto prospettati nel
piano-progetto presentato dal
commissario Auteri: meno 40
per l’area medica, meno 60 per
l’area chirurgica, meno 20 posti
letto di lungodegenza a Roglia-
no. Secondo il sindacalista Ser-
gio Abonante, in questo modo si
verrebbe meno alle prescrizioni
dei sub-commissari regionali.
Che avevano invocato la «sosti-
tuzione del personale non ido-
neo nelle aree critiche con perso-
nale idoneo proveniente dai re-
parti, in base ai dati di accesso al
pronto soccorso ridefinizione
dei tempi assistenziali medici e
infermieristici per ogni sintomo
in pazienti in codice banco (pre-
stazioni che possono essere fatta
dal territorio) o verde (presta-
zione a cui non segue ricovero
eccetto traumi o infortuni sul la-
voro), maggiore e più rilevante
criticità nell’area terapia intensi-
va e rianimazione» dove scar-
seggiano gli anestesisti.3

Mazzuca: notizia positiva
ma ora bisogna affidarsi
a manager indipendenti

Il paventato taglio
di 120 posti-letto
tra città e Rogliano
ha fatto insorgere
i sindacati medici

Confail

Mariano
Santo
tra luci
ed ombre
Mariano Santo tra luci ed om-
bre. A denunciarlo è la Con-
fail, attraverso il segretario
Claudio Giannini: «Per esem-
pio, abbiamo riscontrato con
piacere che finalmente sotto
la pensilina del reparto di Ra-
dioterapia un cartello a firma
del direttore Perfetti vieta il
parcheggio». «Spostandoci
presso l’ufficio ticket – prose -
gue –abbiamo potuto render-
ci conto di come la situazione
che abbiamo descritto in Pro-
cura non è per niente esagera-
ta e di come la struttura venga
gestita con leggerezza». Gian-
nini ricorda la vicenda del car-
tello che invitava i disabili a
recarsi all’Annunziata per pa-
gare il ticket. Quel cartello
«oggi lo ritroviamo più ele-
gante del precedente che era
una semplice fotocopia, sicu-
ramente più costoso ma sem-
pre con la dicitura “momenta -
neamente”, che sinceramen-
te non riusciamo a capire a
quale unità di tempo si riferi-
sca il momentaneamente vi-
sto che è da mesi affisso».3

Asta di beneficenza

Carlomagno acquista
la “Panda della Pace”

Lo scorso 1 settembre si è
svolta all’Olimpico di Roma
la “Partita Interreligiosa per
la Pace”, manifestazione
fortemente voluta da Papa
Francesco per promuovere i
principi di fratellanza e con-
divisione e per raccogliere
fondi dedicati a progetti di
solidarietà.

Al loro fianco si è schiera-
ta la Fiat in qualità di top
partner, donando alle asso-
ciazioni organizzatrici un
esemplare della nuova Fiat
Panda Cross autografato
durante la manifestazione
da tutti i calciatori presenti:
da Diego Armando Marado-
na a Paolo Maldini, da Da-
vid Trezeguet ad Alex Del
Piero, Andrea Pirlo e tanti
altri.

La Panda, messa all’asta
su e-bay, è stata acquistata
dalla concessionaria Carlo-

magno. «Anche noi abbia-
mo voluto partecipare atti-
vamente a questa iniziativa
di solidarietà e dare il nostro
piccolo contributo alla rac-
colta dei fondi diretti a
“Scholas Occurrentes” e
“Fondazione Pupi”, le due
associazioni no-profit che
hanno organizzato la Parti-
ta.

È stato un modo per ade-
rire e sostenere il messaggio
lanciato da Papa Francesco
affinché cessino il fragore
delle armi, la violenza e l’o-
dio nel mondo” commenta
Vito Carlomagno».

Il totale dei ricavi raccol-
ti, tramite le chiamate e gli
sms al numero solidale, i bi-
glietti venduti allo stadio
Olimpico, i contributi dei
partner e le aste on-line,
ammonta a 2.490.000 di eu-
ro. Questi fondi saranno de-
stinati a finanziare i progetti
dedicati ai bambini meno
fortunati e gestiti da Scholas
Occurrentes e Fondazione
Pupi.3

La manifestazione
si è svolta a Roma
il primo di settembre

Festa tra i dipendenti. Foto di gruppo intorno alla Panda della Pace

Nucci critica l’amministrazione

Debiti fuori bilancio
L’inno ai “fantasmi”

Il titolo è tutto un programma:
“Questi fantasmi”. Ma è il pro-
seguo della nota inoltrata ieri
dal consigliere comunale Ser-
gio Nucci, capogruppo di
Buongiorno Cosenza, ad af-
fondare il coltello nella piaga
dei conti di Palazzo dei Bruzi.
«Eppure – scrive – il vicesinda-
co ci aveva promesso, pur fuori
tempo massimo, che il 10 otto-
bre questi “fantasmi” sarebbe -
ro stati smascherati, che ne
avremmo discusso e opportu-
namente compreso la loro col-
locazione nei conti comuna-
li... il dieci ottobre è alle porte,
ma di quegli spiriti funesti
nemmeno l’ombra». Ricor-
dando gli esposti già inoltrati a
Procura e Corte dei Conti, il
consigliere continua: «Poi leg-
gi la relazione dei revisori dei
conti e a pagina 37 ti imbatti in
una breve ma intensa segnala-
zione, messa così, tra le pieghe
del discorso, ma a me pare ab-

bastanza spaventosa: nella
delibera di giunta avete dato
atto degli adempimenti per la
salvaguardia degli equilibri di
bilancio, ora è necessario che
portiate a conoscenza di que-
sto collegio di revisori, con ur-
genza, eventuali debiti fuori
bilancio esistenti. Voi ne avete
sentito parlare? Ne avete udi-
to le voci spettrali di notte, tra
le stanze di giunta e uffici? Io
ancora niente».

Nucci, confrontando il dato
del 1993 «quando lasciai il Co-
mune» con «più di 60 miliardi
in attivo», vede che «ci stiamo
indebitando per più di 90 mi-
lioni, un mutuo trentennale
che i cittadini dovranno ono-
rare non si è capito ancora be-
ne per sanare cosa, se “questi
fantasmi” o opere in cantiere,
spettri futuri di cui non cono-
sciamo (perché nessuno ci dà
le carte) provenienza ed enti-
tà». La chiusa è sarcastica: che
fare, si chiede Nucci? «Propon-
go una veglia davanti a Palaz-
zo dei Bruzi, con tanto di tavo-
lino a tre piedi: “Oh debiti fuo-
ri bilancio, manifestatevi».3

Palazzo infuocato. L’aria è sempre tesa dalle parti del Municipio

Il consigliere comunale
parla di indebitamento
per oltre 90 milioni

La rettifica
A Diamante vince Callipo
l Durante la concitazione di
domenica sera, nella sede
della federazione provincia-
le del Pd, qualche democrat
ha pure esultato dopo una
telefonata da Diamante che
sanciva la vittoria di Mario
Oliverio nel “feudo” del se-
gretario renziano Ernesto
Magorno. Lunedì Gazzetta
ha riportato questo dato che
s’è poi rivelato errato. E di
questo ce ne scusiamo coi
lettori. Il risultato? Vince
Callipo per 959 a 377. Spe-
ranza fermo a quota 40.

WzBqbLTOxtDV/HQEc6elD8nOq1c8ZtSSC88OIoIhWxbOA75A6uC2WIu/nyEDeZSJAJj1FBDTgJlC
uq5afcA2ztv/mVt8r4FqcnuL51XEjv45+AESa2p6YA==


